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			Il marziano esploratore

		

	
		
		

		
			Ai “BAMBINI GRANDI”

			che non vogliono crescere mai, 

			e che sognano ancora le fiabe della buona notte. 

			Ai “BAMBINI” che hanno iniziato ora a sognare, 

			e che attendono la fiaba della buona notte.

			 

			Ai “BALDI ESPLORATORI” che continuano a sognare,

			sempre pronti per nuove avventure.

		

	
		
		

		
			IL MARZIANO ESPLORATORE

		

	
		
			INIZIA IL VIAGGIO

			Era una notte buia e tempestosa… 

			No, dai, non scherziamo sempre con i soliti inizi; che noia!!! 

			Era buio per davvero però!!! 

			Nella profondità del cosmo stavo navigando ormai da un bel po’ di tempo, forse un giorno o forse un secolo, difficile a dirsi, visto che stavo viaggiando alla velocità della luce per esplorare le profondità della galassia. 

			Mi era stata affidata questa missione esplorativa visto che ero il più baldo giovane della brigata intergalattica del mio pianeta Xxyyzz, che si trova nello spazio infinito ed oltre. 

			I nostri scienziati, in qualità di studiosi del cosmo, avevano avvistato da un po’ di tempo, con i loro potentissimi cannocchiali, un altro pianeta lontano lontano da noi, un puntino nell’infinito, dove, si vociferava, avrebbe potuto esserci la vita, perché avevano visto che c’era sicuramente dell’acqua, e anche della terra. Ma per quanto potenti potessero essere i nostri mezzi, gli scienziati non erano riusciti a capire se veramente avrebbero potuto svilupparsi delle forme vitali. Quindi andava verificato e poi avrebbero valutato cosa fare di questa scoperta e, infine, preso le adeguate misure.

			[image: ]

			Così dopo tanti preparativi, calcoli per misurare il tempo,  organizzato tutto il necessario per il viaggio, ed aver ascoltato le ultime raccomandazioni dei miei superiori, salii sulla mia navicella, pronto a scrivere il diario di bordo per non dimenticare nessun particolare di questo viaggio, che poi avrei dovuto raccontare a tutti. Nessuno si era mai spinto fin dove mi stavo recando io, ma che dico, nessuno era andato oltre i pochi pianeti intorno al nostro, quindi per la prima volta si era deciso di affrontare questo viaggio poiché era fondamentale per noi conoscere la nostra galassia. 
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			Stavo viaggiando così velocemente che vedevo pianeti, meteore, soli ed altro passarmi accanto, come strisce di luce sullo sfondo nero dello spazio. Era un effetto affascinante, quasi magico, e non riuscivo a staccarmi dall’oblò della mia navicella. 

			Grazie alla nostra tecnologia avanzata la nave reggeva bene il viaggio ed io, fortunatamente, avevo poco da fare, se non godermi il panorama e scrivere tutte le mie impressioni. Ero molto contento, emozionato e orgoglioso di essere lì, ed essere il primo rappresentante del mio pianeta a viaggiare così lontano.

			Una vacanza ben meritata visto il mio lavoro svolto con la delegazione galattica, dove avevo acquisito meriti ed onori.
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			La navicella spaziale in cui stavo viaggiando sicuramente avrebbe avuto un grosso dispendio di energie, ma i pannelli so lari avrebbero continuato a filtrare la poca luce lontano dai soli e questo mi avrebbe permesso di viaggiare per tutto il tempo necessario.

			Dopo un po’ di tempo incalcolabile, mi resi conto che stavo per raggiungere la meta ed ero molto eccitato. Anche le mie pulsazioni erano accelerate, ma il mio self-control mi permetteva di mostrarmi tranquillo. Decisamente il tutto ne valeva davvero la pena. 

			Il pilota automatico mi aveva portato a destinazione!

		

	
		
			TERRAAAAA!!!

			Finalmente vidi quel piccolo pianeta azzurro nella galassia posta nel vuoto, ai confini dello spazio mio conosciuto, avvicinarsi sempre più. Me ne avevano parlato così bene, e vederlo di persona fu una grande emozione.
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			Da quassù, nello spazio nero e sconfinato, il pianeta era effettivamente uno spettacolo meraviglioso, anche più bello del nostro, con quelle nuvole bianche disseminate qua e là, tutta quell’acqua blu, che era proprio tanta, con in mezzo enormi isole di terra, alcune verdi, altre marroni, altre ancora del colore dell’oro, come se fossero state cotte al sole. Ad illuminare il tutto, come sul mio pianeta, c’era una stella nello spazio alla quale diedi il nome di sole, quest’ultimo riscaldava solo una parte, l’altra, separata da una linea invisibile ma ben definita, rimaneva completamente al buio.
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			Nel mio pianeta questo fenomeno non esiste, perché noi di soli ne abbiamo ben tre; uno grande e due più piccoli. Il cielo non è blu, ma va dal verde pastello al rosa, con tinte straordinarie di viola, giallo e celeste; di satelliti lunari come quello che vedo girare intorno alla Terra noi ne abbiamo ben cinque; insomma, a guardare il nostro cielo non ci si annoia certamente. Quando poi i nostri soli sono tutti e tre visibili, (praticamente quasi sempre) c’è così tanta luce che non si vede un tubo, i nostri occhi si trasformano in fessurine piccine piccine e bisogna mettersi pure gli occhiali; che scocciatura! 

			La nostra terra è molto arida e abbiamo una vegetazione che si è adattata a questo clima secco: ci sono piante che ci danno tanto nutrimento perché ricche di una sostanza molto particolare che, sono sicuro, non esiste sul pianeta Terra. Non ci sono montagne: tutto è una distesa interminabile di terra e roccia, e praterie a perdita d’occhio con poche zone verdi. Per avere dell’acqua bisogna andare sotto terra, dove si trovano laghi e oceani. Le nostre città sono completamente mimetizzate, e chi venisse sul nostro  pianeta, come sto facendo ora io sorvolando la Terra, vedrebbe un pianeta completamente arido, disabitato, inospitale e desertico, o quasi. Ma il trucco è proprio questo. Noi non vogliamo visitatori estranei.
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